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TORINO In corso Trento l’assemblea annuale

Quando i soci si ritrovano
Una associazione sicura-

mente in salute ed in co-

stante crescita. Questa

l'impressione suscitata in

molti osservatori esterni che

hanno assistito all'Assem-

blea generale Apri del 2009.

Circa una cinquantina i par-

tecipanti che hanno animato

un dibattito vivace.

A pag. 5

IL PUNTO

del Presidente
Arriva lʼApri! Apriti cielo! Que-

sta è la netta sensazione che

si respira non appena si sente,

anche solo in lontananza,

l'odore del-

l'apertura di

una nostra

nuova sede

provinciale. Di

fatto giun-

giamo sempre

come i "gua-

sta feste". Ep-

pure, lo

diciamo senza

retorica, noi davvero non ce

l'abbiamo con nessuno. Siamo

pronti a collaborare lealmente

con chiunque ma, la cosa forse

non risulta gradita, siamo ben

contenti di mettere movimento

laddove c'è torpore sonno-

lento. Questo è probabilmente

il nostro ruolo e siamo ben con-

tenti di esercitarlo. Tutti paven-

tano la "polverizzazione" delle

associazioni, la rottura della

sacra unità dei ciechi, il fatto

che solo l'Unione fa la forza.

L'esperienza di questi anni ci

dice l'esatto contrario. Tanto

per fare un esempio: non ci

sono mai state tante iniziative

ad Asti a favore dei disabili vi-

sivi come da quando, nel 2004,

sono arrivati i guasta-feste del-

lʼApri.

Scorrendo la stampa locale di

quella provincia non c'è setti-

mana nella quale non si parli di

non vedenti, di iniziative nostre

o di altri, di cene al buio, con-

vegni, inaugurazioni, mostre

tattili, e mille altre iniziative a fa-

vore della categoria. E allora?

Ben venga un po' di sana con-

correnza e di stimolo reciproco

a lavorare sempre di più e me-

glio. Il prossimo obiettivo sarà

aprire una nuova sede anche

in Valle dʼAosta.

Marco Bongi

CHIVASSO

LʼApri trova casa

al centro

“Paolo Otelli”

Un nuovo

punto di

riferimento per gli

ipovedenti

chivassesi

A pag 11

TEATRO

La storia di

Carlotta

Bisio

Quando i

non vedenti

salgono sul palco e

raccolgono

applausi

A pag 16

I ciechi si mettono ai fornelli
Eʼ partito il corso di cu-
cina nellʼambito della
serie di incontri “Sa-
bato ci sei?”. I giovani
dellʼApri Onlus si sono
impegnati a cucinare
sotto lʼattenta guida
dellʼeducatrice Elena
Toniato e della cuoca
Fabiola Rapassi.
Lʼesperimento si è
concluso con una
bella festa.

A pag. 20

Nubi nere sui buoni taxi
Non ci sono più soldi,
la crisi economica sta
mettendo in ginoc-
chio gli enti locali. Il
ritornello è sempre lo
stesso anche se poi,
lo si può constatare
facilmente, dove si
vuole i soldi li si tro-
vano eccome!

A pag. 2
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Buoni taxitaxi, niente soldi
Sempre meno fondi per un servizio fondamentale, ma in altri contesti le risorse non mancano

Non ci sono più soldi, la crisi

economica sta mettendo in

ginocchio gli enti locali. Il ri-

tornello è sempre lo stesso

anche se poi, lo si può con-

statare facilmente, dove si

vuole i soldi li si trovano ec-

come!

La vicenda del servizio tra-

sporto disabili della Città di

Torino si inserisce, a pieno

titolo, in questa ottica. Da

anni l'importo finanziato per

ogni blocchetto di buoni-taxi

è rimasto fermo nonostante

i ripetuti aumenti delle tariffe

applicate dai taxisti. Con

l'imposizione inoltre del co-

siddetto "patto di stabilità" il

servizio poteva essere ero-

gato solo all'interno di un

budget prestabilito di spesa.

Questo fatto ha determinato

in pratica l'introduzione del

"numero chiuso" dei fruitori

e la conseguente creazione

di lunghe liste di attesa.

In numerose occasioni, da

circa un paio d'anni, l'ammi-

nistrazione comunale non

perdeva occasione per la-

mentare l'insostenibilità del

sistema così come oggi è

gestito. Le associazioni

hanno quindi alla fine accet-

tato di vederci più chiaro.

A partire da marzo si è for-

mato un tavolo tecnico com-

prendente otto

rappresentanti appartenenti

ad altrettante associazioni.

Si sono chiesti al comune

ed alla Gtt i dati precisi ri-

guardanti i costi del servizio,

sia per la parte erogata dai

cosiddetti "buoni taxi", sia

per il settore relativo alle

cooperative dei mini bus at-

trezzati a favore dei disabili

motori.

Ebbene: i risultati dell'analisi

sono stati piuttosto sorpren-

denti. In altre parole: il ser-

vizio taxi, che a prima vista

sembrerebbe il più oneroso,

in realtà costa assai meno

di quello, certo di gran lunga

meno funzionale, dei mini

bus attrezzati.

Basterebbe, in altre parole,

convincere i taxisti ad adat-

tare le loro vetture per il tra-

sporto delle carrozzine, per

ottenere cospicui risparmi

sulla gestione complessiva

e per garantire un sistema

di trasporto anche per le

persone con problematiche

motorie che sempre più nu-

merose vengono a visitare

la nostra città. Un disabile

che giunge a Torino o ha un

contatto con le associazioni

presenti sul territorio o,

come spesso accade, ri-

mane abbandonato a sé

stesso.

Per fortuna, a fronte di dati

così significativi, tutte le as-

sociazioni si sono dimo-

strate unanimi nella

proposta di un documento

comune teso alla difesa ed

alla valorizzazione del tra-

sporto urbano accessibile

tramite i taxi ovviamente

fino a quando tutti i mezzi

pubblici non saranno acces-

sibili e fino a quando la città

non avrà abbattuto le nume-

rose barriere che non per-

mettono alle persone con

disabilità motoria e senso-

riale di muoversi autonoma-

mente.

Altro aspetto sottolineato da

tutte le organizzazioni par-

tecipanti al tavolo è stato

quello di trovare soluzioni

alternative almeno per

quanto riguarda il trasporto

standardizzato con più per-

sone che si muovono par-

tendo da zone limitrofe per

giungere a destinazione in

zone limitrofe per esempio

zone di lavoro, da o per gli

ospedali e gli ambulatori.

Per questo settore si po-

trebbe benissimo istituire un

servizio collettivo "porta a

porta" che utilizzi, ad esem-

pio, gli scuola-bus che ri-

mangono fermi negli orari in

cui i ragazzi frequentano le

lezioni.

Anche le organizzazioni dei

disabili visivi, e la cosa non

può che rallegrarci, hanno

saputo collaborare attiva-

mente fra di loro nell'inte-

resse comune della

categoria ed unitariamente

con le altre associazioni.

Per quanto riguarda l'Apri

Onlus ha partecipato ai la-

vori del tavolo tecnico il

vice-presidente Pericle Far-

ris che ha dato senza dub-

bio un contributo decisivo

alla redazione del docu-

mento finale.

Ora la "palla" passa ovvia-

mente all'amministrazione

comunale: i disabili hanno

dimostrato di saper fare i

conti e di essere in grado di

proporre soluzioni che con-

ciliano le esigenze di eco-

nomicità e quelle, altrettanto

importanti, di efficienza. Il

diritto alla mobilità è troppo

importante per svenderlo

con deleghe in bianco a

chicchessia.

m.b.
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I frutti di Torino in Braille
La 4a commissione del comune di Torino si è riunita nella sede dellʼApri Onlus

Quando il Consiglio dellʼApri

affrontò e deliberò, su pro-

posta del presidente,  gli

eventi per commemorare

Luis Braille al di là dellʼeufo-

ria per le cose che si dove-

vano fare, serpeggiava un

poʼ di perplessità per i risul-

tati che si sarebbero potuti

ottenere. I frutti, dopo una

così faticosa ed onerosa se-

mina, iniziano a maturare.

Infatti il 16 giugno la nostra

associazione ha accolto  nei

propri locali la IV commis-

sione del comune di Torino

che,  incuriosita ed interes-

sata dallʼattivismo associa-

tivo e dalle concretezza

operativa della nostra asso-

ciazione, voleva capire e

rendersi conto delle attività

sviluppate nei nostri troppo

esigui spazi. La IV commis-

sione si è fermata presso i

locali dellʼApri  per circa

due ore e trenta accolta ed

intrattenuta da Pericle Far-

ris, Angelo Sartoris, Mimma

Mazzola e Marco Bongi.

Dopo una visita ai locali,

con spiegazione dettagliata

sullʼutilizzo degli ausili tiflo

informatici, si è affrontato il

problema degli spazi troppo

esigui ed assolutamente in-

sufficienti  per sviluppare

una serie di attività quali: la

creazione di un Cst per per-

sone con più disabilità, un

gabinetto ortottico, una sala

musica, un circolo ricrea-

tivo. La presidente della IV

commissione con la com-

missione al completo ci

hanno sottoposto una serie

di quesiti ai quali  i presenti

hanno dato risposte molto

esaustive e propositive

senza alcuna polemica con

altre associazioni, anzi

smorzando qualche inter-

vento di un membro della

commissione che ci stava

portando su un terreno diffi-

cile. I rappresentanti del-

lʼApri, ciascuno per le

responsabilità che ricopre e

per le competenze specifi-

che, hanno evidenziato la ri-

chiesta di permetterci di

lavorare, di permettere a

tutti coloro che sviluppano

azioni di volontariato di po-

terle realizzare sottoline-

ando più volte che il

problema fondamentale è

quello di avere nuovi e più

idonei spazi, secondo lʼApri

occupati impropriamente da

una struttura formativa del

Comune di Torino. A tale

proposito  lʼApri ha eviden-

ziato come la normativa che

prevedeva lo scioglimento

delle Ipab indicasse che le

strutture ed i patrimoni mo-

biliari ed immobiliari doves-

sero essere utilizzati dagli

enti pubblici per attività spe-

cifiche a favore delle per-

sone per cui si era costituita

lʼIpab. Infine  lʼassociazione

ha evidenziato come i locali

al piano siano praticamente

inutilizzati per i quattro quinti

di un anno formativo. 

Su proposta della presi-

dente della IV commissione

è stato approvato un Ordine

del giorno che prevede la

stesura di una lettera da in-

viare agli assessori compe-

tenti ed alla giunta, una

lettera nella quale si chiede

lʼattribuzione di nuovi spazi

per  la nostra associazione.

La riunione si è conclusa

con lʼulteriore pressante ri-

chiesta di “permetteteci di

fare il volontariato e di lavo-

rare”.
Pericle Farris

vicepresidente
Apri Onlus

Dal 30 maggio al 2 giugno

si è svolto a Muggia (TS)

l'incontro annuale degli

utenti del programma Win-

guido che consente ai disa-

bili visivi di utilizzare

liberamente molte funzioni

del computer senza dover

acquistare costosissimi

software di lettura dello

schermo. Alla riunione ha

partecipato anche il presi-

dente dell'Apri Marco Bongi

che ha potuto lungamente

scambiare impressioni ed

opinioni con l'inventore del

programma Guido Ruggeri.

Attualmente è sorta una

associazione che intende

sostenere lo sviluppo del

progetto Winguido nello

spirito del più nobile e puro

volontariato. Le problemati-

che emerse nel meeting

sono state numerose ma

su tutte si impone quella

assai urgente della riscrit-

tura del software in un

nuovo linguaggio più mo-

derno che consenta migliori

prestazioni in futuro. Il lin-

guaggio scelto è il Dot Net.

Durante il lavoro di riscrit-

tura si cercherà inoltre di

modularizzare il software

onde consentire anche a

programmatori diversi di

contribuire alla realizza-

zione di nuove applica-

zioni.  Marco Bongi ha

espresso la volontà di col-

laborare alla benemerita

iniziativa e, come primo

gesto, si è assunto, a

nome dell'Apri, l'incarico di

prendere contatto con i ge-

stori dell'enciclopedia li-

bera Wikipedia allo scopo

di consentire rapidamente

una consultazione semplifi-

cata di tale sito attraverso

Winguido.  

A TRIESTE il convegno nazionale degli utenti di Winguido
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Kj+ Onlus: ci siamo
Dopo un periodo di disimpegno, torna in pista lʼassociazione di volontariato

Dopo 10 anni di attività è
tornata a nuova vita lʼasso-
ciazione “KJ+”. Nato come
ente che si occupava preva-
lentemente di accompagna-
mento, il gruppo, da alcuni
mesi conta su un consiglio
completamente rinnovato e
su molti giovani che hanno
portato idee fresche e tanta
voglia di promuovere inizia-
tive originali e divertenti.
Spiega la neopresidente Ida
Ammendolia: “Grazie allʼin-
teressamento della ex presi-
dente ed attuale consigliera
Gabriella Martinengo, già
anni addietro era stato pos-
sibile avere uno spazio al-
lʼinterno della vasta area
verde che sorge presso lʼex
officina Tonolli, in via Val-
gioie 45 a Torino.
Qui opera una cooperativa
chiamata Agriforest e lʼam-
pio spazio, che si estende
per oltre 5000 metri qua-
drati, è diviso tra diverse as-
sociazioni di volontariato, di
disabili e di scout.Presso la
nostra parte di spazio ab-
biamo creato un piccolo orto
e promuoviamo attività al-
lʼaria aperta. Proprio qui, lo
scorso 4 aprile, ha avuto
luogo la manifestazione
Crea-Attiva. Oltre 30 bam-

bini hanno creato pulcini
con i pon pon di lana e la
carta o piccoli cestini con
fiori, saponette e lana”. E
per quel che riguarda lʼorto?
Ida Ammendolia racconta:
“Una volta a settimana ci ra-
duniamo presso il nostro
orto per dedicarci alla colti-
vazione di verdure di sta-
gione. Oltre a disabili visivi
partecipano alcuni disabili
motori e tanti volontari nor-
modotati, anche con bam-
bini.Insieme ci prendiamo
cura delle piante e alla fine
consumiamo con grande
soddisfazione, magari du-
rante pranzi allʼaperto, i gu-
stosi ortaggi che abbiamo
coltivato con le nostre mani.
Oltre a farci trascorrere delle
splendide ore allʼaria aperta,
questa attività ci regala
grandi soddisfazioni”. Lʼatti-
vità di “Kj+” non si esaurisce
qui. Lʼassociazione si de-
dica infatti anche allʼorga-
nizzazione di cene al buio,
di gite, di corsi a tema e alla
promozione di iniziative per
lʼabbattimento delle barriere
architettoniche e visive.
Dopo il successo della cena
al buio presso il circolo
Sportivo Carrara 90 di To-
rino, a cui hanno preso

parte oltre 50 persone, della
gita in Canavese svoltasi
prima allʼarea attrezzata del
Bric Filia e poi presso la
sede dellʼAssociazione
Casa Museo “Famiglia Al-
laira” di Castellamonte per
una visita ai tesori dellʼarte e
della storia della ceramica,
e al corso di composizione
floreale al quale hanno par-
tecipato con entusiasmo
oltre dieci soci e simpatiz-
zanti,ora il gruppo sta gia la-
vorando per altre iniziative.
Tra queste vi saranno pro-
babilmente una cena al buio
a Ivrea, un corso di orticol-
tura, una mostra di ausili per
non vedenti presso lʼOfficina
Verde Tonolli di cui daremo
pronta informazione sulle
pagine del nostro periodico.
Il nuovo consiglio di “KJ+” è
formato da: IdaAmmendolia
(Presidente), Vincenza
Ammendolia, Marco Bongi,
Giovanna Garelli (Teso-
riera), Nicolò Gelardi, Ga-
briella Martinengo, Laura
Pavone (Segretaria), Emilio
Souberan e Roberto Vallero
(Vicepresidente). Per infor-
mazioni contattare il numero
338-6412843.

Ida Ammendolia
Roberto Vallero

TUTTI AL LAVORO nell’orto per non vedenti di via Valgioie a Torino

EVENTO

Cristina Fasser

unʼospite gradita

Venerdì 10 aprile la pre-

sidente di Retina-Inter-

national ha visitato il

Piemonte per valutare il

Centro Congressi di

Stresa dove si svolgerà

il Convegno mondiale

del 2010. La presidente

è stata accolta da Assia

Andrao e Carla Mon-

dolfo in rappresentanza

di Retina-Italia. Per l'Apri

erano presenti Laura

Martinoli, coordinatrice

provinciale del Vco e

Francesca Cerame, de-

legata zonale di Domo-

dossola. Cristina Fasser

ha giudicato positiva-

mente la struttura del

Centro Congressi ed ha

poi fornito alcune indica-

zioni pratiche sull'orga-

nizzazione dell'evento.

INCONTRO

Con i vertici

della Diocesi

Giovedì 4 giugno il vice-

presidente dellʼApri

Onlus Angelo Sartoris

ha incontrato i responsa-

bili dell'Ufficio Pastorale

del Lavoro della Curia di

Torino. Con Chiara La-

basin, dirigente del set-

tore, si sono valutate

alcune opportunità di

collaborazione nel

campo dell'inserimento

lavorativo dei disabili.

Lʼassociazione si è resa

disponibile a partecipare

a progetti in partena-

riato. Sono in pro-

gramma ulteriori incontri.
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Apri, realtà in crescita
Ospiti illustri alla consueta assemblea generale dei soci in corso Trento a Torino 

Una associazione sicu-

ramente in salute ed in

costante crescita. Que-

sta l'impressione susci-

tata in molti osservatori

esterni che hanno assi-

stito all'Assemblea Ge-

nerale Apri del 2009.

Circa una cinquantina i

partecipanti che hanno

animato un dibattito vi-

vace ma mai polemico.

Tra i graditissimi ospiti

istituzionali ricordiamo

l'On. Michele Vietti, il

Consigliere comunale

di Torino dott. Carlo Ci-

rano Zanolini e soprat-

tutto l'Assessore

regionale alla Sanità

Eleonora Artesio. Que-

st'ultima, nel suo indi-

rizzo di saluto, non ha

lesinato lodi nei con-

fronti della nostra asso-

ciazione: "Mi sembrava

doveroso" - ha tra l'al-

tro affermato - "parteci-

pare alla Vostra

Assemblea. L'Apri ha

avuto l'indubbio merito

di sollevare con ener-

gia il problema dei

Centri di Riabilitazione

Visiva, ed in particolare

di quello di Torino".  Ar-

tesio si è altresì soffer-

mata a rispondere ad

alcune domande del

pubblico promettendo

di adoperarsi anche

nella direzione di far

sorgere un nuovo Cen-

tro di Riabilitazione Vi-

siva nel novarese o nel

Vco Protagonisti della

riunione sono anche

state le sedi provinciali

che si sono distinte nel

portare avanti, con

grande energia, nuove

iniziative ed attività

tese a coprire davvero

tutto il territorio regio-

nale. Renata Sorba,

per Asti, e Laura Marti-

noli, per il Vco hanno il-

lustrato le rispettive

situazioni locali sottoli-

neando i passi avanti

compiuti negli ultimi

mesi.  Si è quindi pro-

ceduto su tematiche

più prettamente scien-

tifiche. In tale ambito

hanno relazionato la

dott.ssa Cristiana Mar-

chese, genetista

presso l'Ospedale

Mauriziano di Torino e il

dott. Giuseppe Macrì,

oculista presso l'Ospe-

dale di Arona.  En-

trambi hanno portato a

conoscenza dei soci al-

cuni fra i più recenti svi-

luppi della ricerca

scientifica contro le

malattie degenerative

della retina. Molti inte-

ressanti progetti stanno

indubbiamente ve-

nendo avanti ma, sia la

dott.ssa Marchese sia il

dott. Macrì, hanno riba-

dito la necessità di non

farsi troppo abbindo-

lare da talune notizie

sensazionalistiche fre-

quentemente pubbli-

cate dalla stampa non

specializzata.  Cri-

stiana Marchese inoltre

ha nuovamente invitato

i pazienti ad accertarsi

preventivamente che le

sperimentazioni propo-

ste seguano sempre

regolari protocolli ap-

provati dai comitati etici

e dalle autorità sanita-

rie.  Al termine dell'as-

semblea una ventina di

soci e simpatizzanti

hanno concluso degna-

mente la giornata con

una allegra cena so-

ciale svoltasi presso il

Ristorante "Il Maestro"

di via Santa Chiara 49.
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Tutti a lezione di Braille
I delegati Apri incontrano gli alunni della scuola elementare “Vivaldi”

Nei giorni 11, 12, 16 e 17 feb-
braio la nostra delegazione
ha organizzato degli incontri
di sensibilizzazione presso la
scuola “Antonio Vivaldi” in
Via Milano a Settimo Tori-
nese.
Tale iniziativa, che intendeva
celebrare la seconda gior-
nata del Braille, è stata cu-
rata dalla dottoressa
Giuseppina Pinna, inse-
gnante di Linguaggio Braille
presso la Biblioteca multime-
diale del nostro comune ed
Elisabetta DeMarco, addetta
bibliotecaria in una delle sedi
distaccate della multimediale
che da tempo collabora con
la nostra associazione in
varie iniziative e progetti. Ha
partecipato anche il delegato
zonale Vito Internicola.
Gli incontri, che hanno coin-
volto 4 classi della scuola e
precisamente, due prime
elementari, una seconda ed
una quinta, si sono posti
lʼobiettivo di avvicinare i bam-
bini al mondo della disabilità
visiva e di far conoscere loro
il sistema semiografico
Braille; tutto questo comin-
ciando con il gioco dellʼog-
getto misterioso, durante il
quale gli alunni sono stati
chiamati a riconoscere un
piccolo oggetto, nascosto
dentro un sacco nero, sol-
tanto attraverso lʼuso della
percezione tattile.
Lʼesercizio ludico è servito a
far riflettere i piccoli sul fatto
che, non potendo utilizzare la
vista, per capire di che og-
getto si trattasse, hanno do-
vuto ricorrere agli altri sensi
ed in particolar modo al tatto
e che i non vedenti, per leg-
gere e per scrivere, usufrui-
scono proprio del tatto grazie
al metodo ideato da Louis
Braille.
Da queste considerazioni, si
è passati alla breve relazione
di Giuseppina Pinna, che,
prima di parlare della geniale
scoperta di Braille, ha posto
lʼattenzione sui metodi che, a
partire dallʼinvenzione della
stampa a caratteri mobili

della metà del XV secolo
hanno permesso ai disabili
visivi di poter leggere e scri-
vere.
Questi sistemi si limitavano
però a riprodurre le lettere
dellʼalfabeto dei vedenti e i
soggetti con gravi problemi di
vista, ne furono scarsamente
agevolati; Louis Braille, lui
stesso non vedente dallʼetà
di tre anni, avendo studiato
sui libri prodotti con questi
metodi, si rese conto ap-
pieno delle difficoltà incon-
trate dai suoi simili,
soprattutto nel maneggiarli,
data la loro ampiezza, e co-
minciò a pensare ad un
nuovo alfabeto che si stac-
casse completamente da
quello utilizzato dai vedenti
ed in breve giunse ad una
scoperta fondamentale: so-
stituire la linea continua o
quella punteggiata, con un
puntino, percepibile anche
con un semplice tocco .
Dopo questo excursus sto-
rico, Giuseppina, con tavo-
letta metallica, punteruolo e
carta apposita su cui inci-
dere, ha mostrato come si
scrive in Braille e poi anche
come si legge, facendo ve-
dere ai bambini come i non

vedenti posizionino le mani
su un volume interamente
stampato con questo alfa-
beto e, dalla perlustrazione
tattile, passino alla lettura
vera e propria.
Sono stati fatti passare tra i
banchi ed hanno suscitato
un grandissimo entusiasmo
nei piccoli alunni immedesi-
mati a occhi chiusi nei loro
coetanei non vedenti, il vo-
lume in Braille e altri testi in
rilievo con le figure geometri-
che ed il sistema solare a
scopo divulgativo-scientifico
ed una storia per bambini,
senza alcuna finalità educa-
tiva, creata appositamente
per farli giocare e divertire.
Nella parte conclusiva del-
lʼincontro, Elisabetta e Giu-
seppina, con lʼaiuto di Vito,
hanno presentato una serie
di oggetti che agevolano i di-
sabili visivi nello svolgimento
delle loro attività quotidiane
come il bastone bianco che
serve loro per muoversi per
le strade di una città.
Infine, si è lasciato, che fos-
sero proprio i bambini a con-
cludere lʼesperienza con le
loro domande e curiosità e le
loro impressioni su quanto
avevano visto.

NUOVI AUSILI

nella sede

di via Fantina

Dopo l'accordo fra lʼApri

e l'Ufficio Protesi della

Asl Torino 4, sono stati

consegnati all'associa-

zione i primi ausili di-

smessi da utenti

residenti in quel territorio

che verranno messi a di-

sposizione dei cittadini

disabili visivi presso lo

sportello Apri in via Fan-

tina 20. Si tratta di un

video-ingranditore e di

una dattilo - Braille. Di-

cono i soci: “Speriamo

che si tratti solo di un ini-

zio e che presto pos-

sano aggiungersi anche

il lettore vocale ed altre

apparecchiature utili.

L'intenzione sarebbe

quella di creare, attra-

verso questo canale,

una rete di piccole ausi-

lioteche locali”.
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Leggiamo grazie a lui...
LʼApri ottiene dal sindaco Corgiat una via in memoria di Louis Braille

Domenica 8 marzo la

socia Giuseppina

Pinna, attiva collabora-

trice della delegazione

zonale di Settimo Tori-

nese dellʼApri, è stata

insignita del "Premio

Mimosa" come donna

settimese dell'anno. Il ri-

conoscimento le è stato

consegnato dal Comi-

tato comunale per le

pari opportunità nel

corso delle celebrazioni

per la Festa della

Donna. 

Giuseppina Pinna si è

distinta per numerose

iniziative a favore dei di-

sabili visivi fra cui vari

progetti in biblioteca e

corsi di alfabetizzazione

Braille rivolti a non ve-

denti e vedenti. Ricor-

diamo altresì la sua col-

laborazione nella

organizzazione della

cena al buio del 20 gen-

naio scorso ed il suo

validissimo contributo al

comitato di redazione di

“Occhi aperti”.

Ci congratuliamo con

l'amica Giuseppina per

il brillante risultato otte-

nuto e speriamo di po-

terla sempre avere al

nostro fianco nella bat-

taglia per l'integrazione

sociale delle persone

disabili.  

Lʼestate scorsa, su invito del

presidente Marco Bongi, la

delegazione Apri si è messa

in contatto con la segreteria

del sindaco di Settimo, Aldo

Corgiat, per richiedere la

dedicazione di un sito, via,

piazza o giardino a Louis

Braille. La richiesta è stata

motivata dal fatto che nel

2009 sarebbe ricorso il bi-

centenario della nascita di

questo grande educatore

francese nonché inventore

dellʼalfabeto che da lui ha

preso il nome, grazie al

quale molti non vedenti

hanno potuto leggere e scri-

vere e quindi avvicinarsi al

mondo della cultura. 

Il primo cittadino ha accolto

favorevolmente la proposta

e lʼha presentata alla com-

missione toponomastica del

comune, la quale ha deciso

di dedicare a Louis Braille,

una via che sorgerà allʼin-

crocio tra le vie De Franci-

sco e Frassati, allʼaltezza

del cavalcavia di Corso Pie-

monte, in zona Consolata. 

Allʼevento hanno preso

parte una quarantina di per-

sone tra cui numerosi an-

ziani che frequentano

lʼUniversità della Terza Età

di Settimo Torinese, con cui

la nostra associazione sin

dallʼanno scorso ha iniziato

un rapporto di collabora-

zione, il presidente Apri,

Marco Bongi, il vicepresi-

dente, Angelo Costantino

Sartoris, lʼoculista dotto-

ressa Dana Popescu, la fu-

tura delegata zonale di

Chivasso, Ornella Valle e

molti soci e simpatizzanti

della onlus.

Giuseppina Pinna

OMAGGIO all’impegno costante per i non vedenti

Un premio alla nostra Giusy
EVENTO

Apri Settimo soffia

su due candeline

Sabato 14 marzo, dalle

15 alle 19, presso il

Punto H di Via Fantina

20 G, lʼApri ha fatto festa.

Il pomeriggio è stato or-

ganizzato dal delegato

zonale, Vito Internicola,

coadiuvato dalla volonta-

ria Filomena Malacrinis,

per ricordare il secondo

anniversario di apertura

dello sportello informativo

dellʼassociazione a Set-

timo Torinese. Vito Inter-

nicola, salutati tutti i

partecipanti, ha ringra-

ziato la pasticceria Mattia

di via Leinì che ha offerto

una piccola parte del rin-

fresco. Prima dellʼinizio

dei festeggiamenti i soci

hanno posato per le foto

ricordo, incontrato gli or-

gani di stampa e, suc-

cessivamente, hanno

preso il via musica, balli,

allegria e golosità. 

Il Municipio di Settimo
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Ecco il ‘nostro’ giardino
LʼApri ottiene lʼintitolazione di unʼarea verde a Louis Braille

LʼApri Onlus, Associazione

Piemontese Retinopatici ed

Ipovedenti, sezione di Asti, in

occasione del bicentenario

della nascita, ha intitolato il

giardino locato in viaAllende /

via Kennedy a Louis Braille, il-

lustre educatore francese, in-

ventore delmetododi lettura e

scrittura per non vedenti.

L'inaugurazione, con il patro-

cinio delle Politiche Sociali del

Comune di Asti, si è tenuta

Mercoledì 10 giugno alle 11.

Tale iniziativa fa seguito a

quella della sede regionale or-

ganizzata nel febbraio 2008 a

Torino. LanostraAssociazione

è stata presente, per tutta la

mattinata, anche con un alle-

stimento parziale dellamostra

itinerante “Scopriamo ilmondo

con le mani”, arricchita dalla

collezione della favola di Pi-

nocchio in terracotta, gentil-

mente concessa dalla

Professoressa Emila della

Scuola Media “Collodi” di To-

rino. Primadell'inaugurazione

vera e propria, semplici citta-

dini, autorità e varie classi di

bambini hanno avuto modo di

avvicinarsi e partecipare alle

attività proposte. Il giardino è

stato predisposto in modo

che, oltre alla nostra posta-

zione, l'Associazione "Asini si

nasce" (con 2 asini per l'ono-

terapia) e l'Istituto d'Arte diAsti

(con sculture in terracotta rea-

lizzate dagli studenti), fossero

visibili e a disposizione dei vi-

sitatori. Erano presenti nello

specifico classi della scuola

elementare “A. Frank”, ra-

gazzi delCentroDiurno "Arco-

baleno" di Asti, ed inoltre

la scuola elementare “V. Bot-

tego” di Quarto d'Asti. Alle 11

il numeroso pubblico si è riu-

nito vicino alla targa per la ce-

rimonia. Hanno preso la

parola l'Assessore Pierfranco

Verrua, il presidente Marco

Bongi e la coordinatrice pro-

vinciale della nostra Associa-

zione, Renata Sorba la quale,

nel suo discorso, ha proposto

che il nuovo giardino Braille,

con le sue attività, possa di-

ventare unpunto di riferimento

e un appuntamento annuale

per le scuole. Tale idea è già

stata favorevolmente accolta

dall'Assessorato e si proce-

derà quindi con una program-

mazione. Tra le varie autorità

erano presenti rappresentanti

di Prefettura e Questura oltre

al consigliere regionaleAngela

Motta.

L'Associazione ringrazia il Co-

mune diAsti per il patrocinio, il

CsvAsti per la preziosa colla-

borazione nell'organizzazione

dell'evento e i Lions diAsti per

il contributo che verrà utilizzato

per le spese di realizzazione

della targa e del leggio realiz-

zati dal ceramista Fabrizio

Russo. Soci e volontari hanno

nuovamente confermato la

loro preziosa presenza e di-

sponibilità.

Renata Sorba

Luisa Cantamessa

UN INCONTRO con l’assessore provinciale al lavoro Marco Versè

Tutte le iniziative della sezione Asti
Alcuni rilevanti eventi hanno

scandito lʼattività presso la se-

zione provinciale di Asti.

Innanzitutto ci complimen-

tiamo vivamente per i nuovi

successi sportivi conseguiti

dalla coordinatrice provinciale

Renata Sorba al Meeting di

tiro con l'arco "Louis Braille"

svoltosi a Massa. Giovedì 14

maggio inoltre si sono svolti

due importanti incontri.Almat-

tino il vice-presidente Pericle

Farris ha incontrato l'asses-

sore provinciale al lavoro

Marco Versè con il quale si

sono concordati alcuni possi-

bili progetti di collaborazione

ed interventi sul Parlamento in

vista di una riforma organica

della legge 11/3 sui centralini-

sti telefonici.

Nel pomeriggio il presidente

MarcoBongi, Renata Sorba e

Luisa Cantamessa hanno in-

contrato il primario di oculi-

stica del locale Ospedale

"Cardinal Massaia" dott. Pier

Elio Prosio.

Con l'illustre clinico si è parlato

di avviare le pratiche per la

eventuale realizzazione di un

nuovoCentro di Riabilitazione

Visiva e per l'organizzazione

di un convegno sull'ipovisione

nella primavera 2010.
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Non vedenti in fiera
Significativa presenza dellʼApri alla rassegna promossa dal comune di Asti

Anche questʼanno lʼApri è

stata ospite, lo scorso 2

maggio, presso lo stand

delle Politiche Sociali del

Comune, allʼinterno della

Fiera di Asti. Dalle 14 alle

24, volontari e soci si sono

alternati presso il punto in-

formativo arricchito da: pub-

blicazioni, materiale

divulgativo, magliette e por-

tachiavi con il logo dellʼAs-

sociazione.  A far cornice a

ciò, era stata allestita parte

della mostra itinerante

“Scopriamo il mondo con le

mani”: quadri tattili, testi in

Braille, materiale tiflodidat-

tico, il “Gioco del vassoio” e

altri intrattenimenti per i

bambini di passaggio. Ogni

ora veniva proiettato il Dvd

della Scuola di Addestra-

mento Cani Guida di Lim-

biate – MI. Unʼiniziativa per

sensibilizzare e avvicinare i

visitatori al mondo dei cani

guida. Il 10 Maggio, in oc-

casione del “Limbiate Day”,

il Centro di Addestramento

ha inoltre aperto le porte a

curiosi e visitatori. LʼApri ha

proposto dei bus navetta

per poter visitare il centro.

Per informazioni sulle pros-

sime iniziative della sezioni

Apri di Asti, presso Cepros,

scrivere a  asti@ipove-

denti.it oppure telefonate al

numero 0141593281 il mer-

coledì e venerdì dalle 15

alle 18.

UN DVD PER TROVARE

AMICI A 4 ZAMPE

Si è conclusa, giovedì 21

maggio l'iniziativa propo-

sta dalla Sezione Apri di

Asti e rivolta alle scuole

elementari e materne, che

prevedeva la proiezione

del Dvd del Centro di Ad-

destramento Cani Guida

di Limbiate (MI). Gli incon-

tri, che si sono tenuti, a

cadenza mensile, presso

la scuola materna Santa

Caterina di Asti, e le ele-

mentari di Quarto e Porta-

comaro, hanno riscosso

grande interesse tra i

bambini. Il Dvd, della du-

rata di circa 30 minuti, è

stato seguito con grande

attenzione e al termine

della proiezione ha scatu-

rito, tra i bambini, nume-

rose domande, curiosità e

stimoli per la riflessione. 

La coordinatrice Renata

Sorba ha condotto gli in-

contri, rispondendo a tutte

le domande, e altrettanto

apprezzato è stato il suo

fedele accompagnatore a

quattro zampe, Rudi.

L'iniziativa verrà ripropo-

sta il 12 ottobre, alle 9,

presso la Sala Consiliare

della Provincia di Asti per

la ricorrenza della Gior-

nata del Cane Guida.

Sarà presente in tale oc-

casione anche il Direttore

del Centro di Limbiate.

BILANCIO POSITIVO PER

I GRUPPI DI AUTO AIUTO

Si sono tenuti, a cadenza

quindicinale, presso Sede

Apri di Asti, diversi incontri

di auto - mutuo aiuto.

Gli appuntamenti, coordi-

nati dalla Psicologa, dotto-

ressa Maria De Benedetti,

sono stati alternati con in-

contri a tema. 

Il dottor Giuseppe Pa-

lumbo, Oculista della Asl di

Asti, ha presieduto un in-

contro illustrando le diverse

patologie riscontrate nel

suo ambulatorio. I presenti

hanno potuto rivolgere allo

specialista domande di ca-

rattere medico, burocratico

ed informativo. 

Un successivo incontro, in-

vece, è stato dedicato alle

tecniche di accompagna-

mento dei disabili visivi.

Prendendo spunto dal libro

"Non mi vedo vecchio" di

Marco Bongi, edizioni

Elena Morea, Renata

Sorba e la Psicologa, dotto-

ressa Luisa Cantamessa,

hanno illustrato ai parteci-

panti, soci, familiari e volon-

tari, la diverse tecniche da

adottare. Le spiegazioni

sono state intervallate

anche da simulazioni prati-

che. Il gruppo di auto-

mutuo aiuto tornerà a

ritrovarsi nell'autunno con

altri incontri a tema. Per

maggiori informazioni:

0141593281.

Foto di gruppo dei volontari alla Fiera di Asti
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Il Comitato provinciale Apri

del Verbano Cusio Ossola si

è velocemente reso visibile

ed attivo sul territorio.

Lʼattività svolta si è svilup-

pata lungo quattro percorsi.

Comunicazione: volto a far

conoscere lʼ Associazione e

a promuoverla sul territorio.

Istituzionale: collaborazione

con gli Enti del Vco, in parti-

colare con lʼAsl.

Servizi offerti: al momento

minimi, ma possono au-

mentare.

Infine un percorso di soste-

gno e partecipazione alle

iniziative dellʼ Apri regionale.

DallʼApri del Vco dicono: “Ci

stiamo facendo conoscere

con iniziative pubbliche che

organizziamo in proprio, a

cui presenziamo o che altri

organizzano in nostro fa-

vore. Il 17 aprile scorso,

nella Chiesa Parrocchiale

San Gaudenzio di Crusi-

nallo di Omegna si è tenuta

una serata musicale ad in-

gresso con offerta libera di

corali tutte maschili – il Coro

Mottarone ed il gruppo Cui

dʼla Pescia – di grande gra-

dimento e successo, il cui ri-

cavato è stato devoluto ad

Apri. Il lunedì di Pasquetta

si è svolta la manifestazione

sportiva "Terza Gran Fondo

Lago D'Orta" ed abbiamo

inaugurato il nuovo stri-

scione dellʼ associazione al-

lestendo presso il centro

sportivo comunale uno

stand apposito dove sono

stati distribuiti depliants e

volantini.

La manifestazione più im-

portante è stata la 13esima

edizione di “Bicincittà” a

Omegna, svoltasi venerdì

29 maggio. Una passeg-

giata cicloturistica per le vie

cittadine, con premi, coppe

e trofei per tutti, una parte-

cipazione altissima e conso-

lidata e patrocini autorevoli

(G.S. Amici della Bicicletta,

Cicli Pitillo e Associazione

Bicincittà Vco). Anche in

questo caso lʼutile della ma-

nifestazione è stato devo-

luto, per la prima volta, alla

sezione Apri. Sono tutte ini-

ziative che contiamo di re-

plicare, adattandole alle

realtà locali, anche in Os-

sola e nel Verbano.

Grazie a questa visibilità le

adesioni di soci sono già

oltre la cinquantina e conti-

nuano ad aumentare. Di

questo risultato siamo parti-

colarmente orgogliosi.

Lʼ Apri Vco ha ottenuto uno

dei 24 posti previsti dalla

Legge Regionale (su 67

istanze pervenute) nella ca-

tegoria delle associazioni

degli utenti allʼ interno della

Conferenza di Partecipa-

zione dellʼ Asl Vco e il 13

maggio si è svolto a Domo-

dossola, per iniziativa della

nostra sezione provinciale,

un importante incontro di

pianificazione relativo alle

politiche locali a favore dei

disabili visivi, che ha riunito

attorno allo stesso tavolo i

principali attori: il Comune di

Domodossola, i Dirigenti

Medici Specialisti della

Soc. Oculistica dell'Ospe-

dale Unico Plurisede del-

lʼAsl Vco, un rappresentante

della Direzione Generale

della stessa Asl ed i rappre-

sentanti di tutti e tre i Con-

sorzi Socio-Assistenziali del

Verbano. Si è parlato del

Congresso scientifico nazio-

nale programmato in loco il

prossimo 17 ottobre e della

progettazione in rete di ser-

vizi mirati a favore della ca-

tegoria.

La nostra associazione ha

riscosso generali consensi

per il suo stile di azione. Ab-

biamo iniziato un piccolis-

simo servizio di assistenza

fiscale per i soci e stanno

per essere distribuiti, grazie

alla collaborazione del cen-

tro servizi per il volontariato,

due opuscoli di divulgazione

scientifica sulla retinite dia-

betica e sul glaucoma, su-

pervisionati dai competenti

direttori medici dellʼ Asl Vco.

Infine, ma solo per scarsità

di spazio, dobbiamo dar

conto dellʼentusiasmo e

della gioia godute dalla mini

delegazione di Apri Vco nel

partecipare, il 21 febbraio

scorso, alle iniziative di To-

rino in Braille ed in partico-

lare alla visita guidata al

Museo Egizio. Unʼespe-

rienza avvincente e di

grande ritorno emotivo.

Rosa Rita Varallo

SI LAVORA per organizzare il convegno scientifico nazionale di ottobre

Primavera di successi

Foto di gruppo della delegazione del Verbano Cusio Ossola

LA COORDINATRICE
Laura Martinoli Cattaneo
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Mangiare senza luce
Inaugurata la nuova sede di Orbassano con una suggestiva “cena al buio”

La serata di venerdì 22 mag-

gio è stata molto significativa

per Orbassano. Per la prima

volta si è infatti svolta nella

zona una "cena al buio" ov-

vero una iniziativa, ormai

molto diffusa altrove, nella

quale si invitano i cittadini a

calarsi, per un paio d'ore,

nelle condizioni di chi non

vede. L'organizzazione è

stata curata mirabilmente

dalla delegazione zonale del-

l'Associazione Piemontese

Retinopatici e Ipovedenti

(Apri - Onlus) di cui è respon-

sabile Loretta Rossi. Per l'oc-

casione i locali della sede di

via De Gasperi 28 sono stati

completamente oscurati da

tende e cartoni neri. Gli oltre

30 invitati sono quindi stati in-

trodotti nel locale a piccoli

gruppi ed accompagnati ai

tavoli loro assegnati da ca-

merieri non vedenti. Gli stessi

camerieri hanno poi servito i

piatti con estrema natura-

lezza. Nel corso della serata

si è potuto anche cantare,

sempre rigorosamente al

buio, ed ascoltare alcuni mo-

nologhi. "Si è notato" - ha

commentato Loretta Rossi -

"che era la prima volta di una

tale esperienza sul nostro ter-

ritorio. Molte persone infatti

erano un po' spaventate ed

alcuni ospiti, che in un primo

momento avevano assicu-

rato la propria presenza,

hanno poi dato forfait all'ul-

timo”.  I responsabili dell'Apri

comunque non si sono persi

d'animo. Hanno già annun-

ciato la ripetizione dell'inizia-

tiva fra qualche mese e

promettono che, per l'occa-

sione, il buio sarà ancora più

assoluto. 

Loretta Rossi

CHIVASSO Toccherà ad Ornella Valle dar vita alla delegazione zonale

L’Apri trova casa nel centro “Otelli”
Martedì 19 maggio, presso il

centro Paolo Otelli, si sono

incontrate persone cieche,

vedenti, ipovedenti, simpa-

tizzanti e interessati alla

creazione di una delega-

zione dellʼApri nel chivas-

sese. Un nutrito gruppo di

persone, dunque, ha affol-

lato la sala messa a disposi-

zione dallʼassociazione nata

in memoria di Paolo Otelli,

un ragazzo distrofico. Se

sulla presenza ha inciso la

pubblicità avvenuta tramite

le testate locali, molto è

anche dovuto allʼinteresse

per lʼargomento, ai bisogni

che i disabili visivi della città

di Chivasso e dei comuni li-

mitrofi segnalano e alla ma-

turità delle stesse persone

che sentono il bisogno di es-

sere protagonisti attivi nella

costruzione di una città, di

un paese anche a misura di

disabile sensoriale. 

Dopo le premesse del Pre-

sidente Marco Bongi e della

“nuova” delegata Ornella

Valle, tanti sono stati gli ar-

gomenti toccati. Eʼ emersa

la voglia di impegnarsi su di-

versi fronti, quali ad esem-

pio, lʼeliminazione delle

barriere sensoriali, la richie-

sta di poter essere partecipi

nella strutturazione della

nuova biblioteca civica,

chiarire i rapporti con lʼAsl di

competenza, realizzare

degli interventi/eventi nella

città, la disponibilità ad inse-

gnare ai disabili visivi del ter-

ritorio lʼapproccio con le

nuove tecnologie… esserci,

insomma.

Tanti auguri al nuovo gruppo

che si va creando…. 

Ornella Valle
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Nella terra della ceramica
Gita associativa a Castellamonte, per scoprire i segreti dellʼartigianato locale

Domenica 24 maggio un
gruppo di soci dellʼApri ha
preso parte ad una interes-
sante gita in Canavese or-
ganizzata in collaborazione
con lʼassociazione”KJ+”.
Nella mattinata i parteci-
panti hanno raggiunto in
bus lʼarea attrezzata del
Bric Filia, sulle colline verso
Castelnuovo Nigra, nel
cuore della Valle Sacra, ar-
ricchita con targhe in braille
e con apposite strutture per
le visite guidate dei non ve-
denti. Dopo un sontuoso
pranzo presso il ristornate
“Oriente” di Filia, i visitatori
sono scesi a Castellamonte
per visitare la sede dellʼAs-
sociazione Casa Museo Fa-
miglia Allaira. Il presidente,
Giovanni Allaira, affiancato
dal figlio Francesco, dalla
moglie Maria Antonia e dal-
lʼamico e collaboratore Sil-
vano Marandola, ha guidato
i presenti prima nella cono-
scenza delle nozioni princi-
pali della storia della
lavorazione della terra
rossa castellamontese e poi
nella conoscenza tattile di

manufatti per la casa, della
tipica stoviglieria povera,
degli oggetti dʼarredo, delle
opere per lʼabbellimento di
case, giardini o comignoli,
delle tegole “a scaglia” e
delle caratteristiche ed im-
mancabili Tofeje. Il pomerig-
gio castellamontese si è
chiuso con una veloce visita
alla galleria di opere della

famiglia Allaira. Un patrimo-
nio che parte dai primi ma-
nufatti del ʻ700 e arriva ai
giorni nostri.
Per informazioni o per pre-
notare eventuali visite col-
lettive contattare il numero
348/2260921 oppure inviare
un fax al numero
0124/581746.

Debora Bocchiardo

IVREA Una collaborazione con il consorzio In.Re.Te.

Nasce l’albero della speranza
Nel 2008 si è costituita sul
territorio una nuova Coope-
rativa Sociale di produzione
e lavoro, “LʼAlbero della
Speranza”, nata dallʼincon-
tro tra lʼAssociazione “LʼAl-
bero della Speranza”, che
festeggiava i suoi primi 10
anni di attività e il Consorzio
Servizi Sociali In.Re.Te.
La costituzione della coope-
rativa nasce dal desiderio
dellʼAlbero della Speranza di
allargare la propria azione di
promozione sociale, anche
attraverso inserimenti lavo-
rativi di persone con disabi-
lità. Il Consorzio vede nella

realizzazione di tale pro-
getto una opportunità di svi-
luppo e intervento sociale
con forti componenti di inte-
grazione tra diverse realtà
del pubblico e del privato so-
ciale presenti sul territorio.
Tra le diverse attività di
In.Re.Te, il Laboratorio Mul-
timediale ha evidenziato
come spesso il prodotto di
un lavoro di sostegno e svi-
luppo delle potenzialità della
persona disabile possa di-
ventare interessante da un
punto di vista artistico-cultu-
rale. Inoltre le frequenti oc-
casioni di apertura sul

territorio hanno mostrato al
pubblico alcuni di questi pro-
dotti rinforzando lʼidea che
sia possibile trovare per tali
prodotti una collocazione nel
mercato dellʼeditoria.
In particolare i libri tattili, de-
stinati prioritariamente a
bambini con disabilità visiva,
sono stati apprezzati anche
in concorsi internazionali e
sono tuttora offerti in prestito
dʼuso alla Biblioteca del
Centro Documentazione
non vedenti del Comune di
Torino. LʼAssociazione “LʼAl-
bero della Speranza” ha sa-
puto cogliere, arricchire e

potenziare queste opportu-
nità, con la creazione del-
lʼAtelier “Fantasia & Grafica”
che ha sede nei locali resi
disponibili dalla Curia Ve-
scovile, in Via Varmondo Ar-
borio 7 ad Ivrea. Per
informazioni 3492854927
(www.alberosperanza.it).

Anna De Stefano
Giancarla Gaia

GABRIELE

la passione

per il pianoforte

Sabato 18 aprile, sul palco

della Casa della Musica di

Castellamonte, si è esibito

Gabriele Naretto, giovane

pianista non vedente.

LʼAssociazione Filarmo-

nica Castellamonte –

Scuola di Musica “France-

sco Romana” ha accolto

con entusiasmo lʼiniziativa

proposta dalla professo-

ressa Matilde Paonessa

dellʼIstituto dʼArte “Felice

Faccio”. Gabriele fre-

quenta il terzo anno del

corso di design e arte della

ceramica.

La presidente Ellade Peller
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Occhio ai nostri occhi
VENARIA - Un convegno al centro Bonino sulla prevenzione delle disabilità visive 

Lo scorso 5 maggio, alle 21,
presso il centro “ Bonino” di
Venaria, le responsabili del
locale sportello dellʼAssocia-
zione Apri Liliana Cordero e
Roberta Mannoia, hanno or-
ganizzato un incontro con la
cittadinanza venariese dal ti-
tolo “ Occhio ai nostri occhi”.
Il presidente Marco Bongi ha
evidenziato lʼimpegno conti-
nuo su tutto il territorio Pie-
montese dellʼApri sulle
disabilità visive. Il dottor Ga-
briele Gisoldi, responsabile
oculista dellʼAsl 3, ha parlato
della prevenzione fin dalla
prima infanzia al fine di inter-
venire precocemente su
eventuali patologie. Le visite
oculistiche, dovrebbero se-
guire i ragazzi per tutto il pe-
riodo della scuola
dellʼobbligo. Inoltre ha illu-
strato le più frequenti malattie
degenerative dellʼocchio: ma-
culopatie, retinopatie, glau-

comi ecc. Lʼintervento del
dott. Carlo Gaido ha invece ri-
guardato il progetto, in fase di
realizzazione, di riabilitazione
visiva presso lʼospedale Of-
talmico di Torino. Il dibattito è
stato interessante. Partico-
lare importanza ha avuto lʼin-
tervento del sindaco di
Venaria Reale, Nicola Pollari,
il quale si è impegnato a rea-
lizzare piste tattili e ad elimi-
nare le barriere
architettoniche in alcune

zone della Città. Su richiesta
del dottor Gisoldi di utilizzare
la piazza di fronte allʼingresso
della Reggia per allestire al-
cune postazioni sia di con-
trollo della diabete (causa di
grave malattia allʼocchio ) sia
come momento informativo
alla cittadinanza sulle malat-
tie dellʼapparato visivo, il
Primo Cittadino ha affermato
che cercherà di inserire tale
iniziativa nella giornata della
festa Patronale di Venaria

Reale in onore di “ S. Euse-
bio “ fissata per novembre.
Come Associazione Apri di
Venaria, inoltre, si continua
ad intervenire a tutte le riu-
nioni della Consulta per le di-
sabilità, indette
dallʼAssessorato alle Politiche
Sociali. Tra le molteplici ini-
ziative si è anche dato parere
sul progetto della nuova bi-
blioteca civica, collaborando
col prof. Vincenti ed eviden-
ziando tutti i suggerimenti tec-
nologici da introdurre
nellʼallestimento per lʼutilizza-
zione della stessa, in fun-
zione della nostra disabilità.
Si ricorda a tutta la cittadi-
nanza vanariese che lo spor-
tello Apri è aperto per
informazioni e consigli il 2°e
4° lunedì di ogni mese presso
il circolo Bonino via Nazario
Sauro 48.

Liliana Cordero

La delegazione zonale di

Collegno ha debuttato uffi-

cialmente alla Festa del Vo-

lontariato dal 18 al 21

giugno. La manifestazione

si è svolta presso il campo

sportivo della Parrocchia

Madonna dei Poveri nella

popolosa cittadina alle porte

di Torino. Erano tante le

paure e le incertezze: siamo

pochi, facciamo fatica ad or-

ganizzarci, la gente non ri-

sponde e... invece, che

sorpresa! Il nostro stand era

uno dei più ricchi, erano

esposte, oltre alle pubblica-

zioni, anche lavori e manu-

fatti realizzati dai nostri soci.

E poi; parecchie persone si

sono alternate ai tavoli ed il

delegato di zona Oscar Spi-

nello non si è sentito così

solo come probabilmente si

era immaginato.  Bene,

bene. L'Apri ha inoltre orga-

nizzato un piccolo dibattito

sul tema dell'inserimento la-

vorativo dei disabili. L'orario

era forse un po' infelice ma

i contenuti sono stati ap-

prezzati dai pochi presenti

tra cui padre Modesto Paris,

organizzatore, con la sua

associazione "Millemani"

della festa. Una bella espe-

rienza dunque. Ora però

non ci si può più fermare.

Possiamo andare avanti

consapevoli che il decollo

c'è stato.  

COLLEGNO  L’Apri scende in piazza alla festa del  Volontariato
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Zelig for Apri Onlus
SAINT VINCENT - Uno spettacolo tutto da ridere in favore della nostra associazione

Domenica 4 ottobre la na-
scente sezione Apri della
Valle dʼAosta proporrà uno
spettacolo straordinario: ver-
ranno proposti alcuni comici
di Zelig, la nota trasmissione
televisiva di Canale 5. An-
drea di Marco, Bove e Li-
mardi si esibiranno, a favore
dell'Apri, nel coinvolgente
spettacolo intitolato "L'uomo
e la Chitarra". L'appunta-
mento è fissato per le 21 al
Palais Saint-Vincent, presso
il Casinò de la Vallèe, a
Saint-Vincent. Andrea Di
Marco è arrivato nella grande
famiglia di Zelig nel 2008.
Mette in scena personaggi di
varia umanità, da un can-
tante Jodler a un tenores
sardo o uno stornellatore ro-
manesco. Bove e Limardi in-
vece sono la coppia che si
cimenta nell'imitazione di
due meridionali calabresi che

ripercorrono il loro viaggio a
ritroso verso il nord. Hanno
partecipato alle edizioni 2007
e 2008 di Zelig.

Per informazioni e prenota-
zioni telefonare all'agenzia
S.I.S. al numero: 011 -
31.87.962.

NOMINATI I VERTICI

VALDOSTANI
Giovedì 7 maggio il presi-

dente Marco Bongi ha visi-

tato i soci attivi della Valle

d'Aosta. Si è fatto il punto

della situazione e si sono

affrontati gli aspetti più cri-

tici dal punto di vista orga-

nizzativo. I passi avanti

sono lenti ma ci sono ed è

dunque lecito sperare in

un definitivo decollo della

sezione regionale. Nel

corso della riunione si è

formalizzato il gruppo diri-

gente nelle persone di

Luca Casella, Palmira Bor-

ney e Lucia Polin. Si è

conferito inoltre un incarico

di consulenza al maestro

Luigi Mariani.

CASTELLAMONTE
INCONTRO IN COMUNE
CON L’ASSESSORE
NELLA FALLETTI

Nel marzo scorso il presi-

dente Marco Bongi è

stato ricevuto a Castella-

monte dall'Assessore alla

Cultura Nella Falletti Ge-

miniani ed ha potuto inol-

tre incontrare il presidente

dellʼassociazione casa-

museo “Famiglia Allaira”

della ceramica. Sono stati

gettati i presupposti per

future e stimolanti colla-

borazioni. L'assessore

Falletti ha dichiarato di

apprezzare le attività

dellʼApri e si è resa addi-

rittura disponibile a met-

tere a disposizione un

locale di proprietà comu-

nale ove eventualmente

sviluppare iniziative locali.

VALCHIUSELLA
Presentato il libro
“Puntini puntini”

Nella serata di giovedì 4

giugno il presidente dellʼApri

Marco Bongi, affiancato

dalla responsabile per i rap-

porti con le centri decen-

trate dellʼassociazione

Aurora Mandato, ha pre-

sentato ad Alice Superiore il

suo libro “Puntini Puntini…”,

realizzato per ricordare la fi-

gura di Louis Braille nel bi-

centenario della sua nascita

e lʼimportanza del metodo di

scrittura da lui inventato per

i non vedenti. Nel corso

della serata, promossa dalla

Comunità Montana Valchiu-

sella, Bongi ha spiegato:

“Braille, figlio di un sellaio

francese, nato il 4 gennaio

1809 a Coupvray, a 3 anni

perse la vista ferendosi ad

un occhio con un arnese da

lavoro. Nonostante questo

limite fisico e sensoriale,

egli riuscì comunque a di-

plomarsi e a diventare un

brillante insegnante. Il suo

impegno maggiore fu sem-

pre rivolto alla creazione di

un metodo di scrittura che

fosse accessibile anche ai

non vedenti. In molti ave-

vano già tentato di raggiun-

gere questo risultato

stampando le lettere in ri-

levo o con inchiostri spe-

ciali, ma fino ad allora

nessuno era riuscito ad indi-

viduare una soluzione va-

lida. Grazie allʼamicizia con

una generale che aveva

preso parte alle battaglie

napoleoniche, Louis Braille

venne a conoscenza di un

codice militare composto da

puntini. Da questa brillante

intuizione prese corpo il si-

stema di lettura e scrittura

per non vedenti più diffuso

al mondo”.

Il duo comico Bove e Limardi
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Barriere e muri di gomma
Dopo anni di battaglie la città di Torino continua ad essere off limits per i disabili

Quanto inutile impegno,
tempo perso, parole, parole,
fiumi di parole per chiedere il
giusto, ciò che ci spetta: vi-
vere una vita dignitosa, rela-
zionarci con gli altri, poterci
muovere per le strade del
nostro paese, poter studiare
quel che ci piacerebbe, svol-
gere un lavoro gratifi-
cante….. ma ad ascoltare le
nostre parole ci sono solo i
muri dove tutto rimbalza.
Muri di gomma, barriere in-
sormontabili che stanno
ovunque perché sono dentro
le persone che dovrebbero
ascoltarci. Anni di impegno
di persone che operano in
quelle associazioni come
lʼApri che ad un certo punto,
facendo il bilancio del pro-
prio impegno, si ritrovano
con le mani piene di inutili
briciole. Mi limito a parlare di
accessibilità ambientale
delle persone con disabilità
visiva. A Torino pare non im-
porti a nessuno a cominciare
dallʼamministrazione pub-
blica. LʼApri, che si è sempre
proposta quale parte attiva,
nel 2001, ha proposto ai pro-
gettisti della mobilità, viabi-
lità, suolo pubblico, un corso
per aiutarli ad aiutarci, a ca-
pire come devʼessere la città
per noi, ricordando loro che
ci sono delle leggi che sono
obbligati a rispettare . E
dopo otto anni dal corso, e
decenni dallʼinizio del pro-
cesso di sensibilizzazione,
che per lʼApri è una condi-
zione di continuità, guardia-
moci intorno: ma dove sono
state eliminate le barriere
sensoriali? Sul piano del cal-
pestio, incontrare una pista
podotattile è una ipotesi re-
mota. Semafori sonori per
non vedenti? Ma se non
sono nemmeno lʼ 1% dei se-
mafori presenti in città!  E i
mezzi pubblici. Ma quanti
sono dotati di avvisatori acu-
stici? E quanti di questi fun-
zionano correttamente?
Trovarne uno è un felice
evento! Eppure quante pa-
role con lʼAssessore Maria
Grazia Sestero ed i suoi col-
laboratori, per non parlare
dellʼimpegno elettorale del

sindaco Sergio Chiampa-
rino. Quante parole con i di-
rigenti della Gtt sia per la
città di Torino sia per lʼinter-
land. Ma chi, in questi anni è
venuto incontro alle nostre ri-
chieste? Chi ha rispettato le
normative sullʼaccessibilità
ambientale di chi non vede?
Proprio nessuno. Non hanno
fatto nemmeno il loro do-
vere. Resta lʼamarezza e
una certezza: se non si ab-
battono le barriere politiche
e culturali, le barriere am-
bientali rimarranno lì ad evi-
denziare lʼinutilità  di tanto
impegno e la mole dei tempi
persi.
Guardando oltre, se ci muo-
viamo su altri fronti non cam-
bia. In breve: il centro per
lʼimpiego (Cpi), in questi ul-
timi 10 anni, quanti ipove-
denti gravi e ciechi parziali
ha collocato con la legge
68/99, quella del “colloca-
mento mirato”? Quante
aziende sono state sensibi-
lizzate dal Cpi ad attrezzarsi
per far lavorare chi vede

molto poco? Eppure gli stru-
menti non mancano.
Per quanto riguarda la
scuola, da quando lʼIstituto
Regionale dei Ciechi è stato
chiuso (si sarebbe potuto
adeguarlo) e i nostri ragazzi
sono stati inseriti nelle
scuole pubbliche, il perso-
nale insegnante qualificato
chi lo ha formato? E in
quanti sono veramente com-
petenti? Una volta chi non
vedeva veniva educato alla
manualità. 
Questa dote purtroppo sʼè
persa. Ci resta il sevizio del-
lʼassistenza extrascolastica,
dove educatrici ed educatori
svolgono con rara compe-
tenza il loro lavoro. Ed anche
in questo, LʼApri, non è se-
conda a nessuno. Quante
cose ancora si potrebbero
dire! Al di là delle parole, noi
ci siamo, e senza stancarci
continueremo per la nostra
strada.

Angelo Costantino 
Sartoris

vicepresidente Apri Onlus

Angelo Costantino Sartoris

VOGLIAMO 

IL SOTTOPASSO IN

PIAZZA CARDUCCI!

E' stata discussa lo
scorso 4 maggio l'inter-
pellanza, presentata dal
consigliere comunale
Carlo Cirano Zanolini (in
foto) a proposito dell'ac-
cessibilità della co-
struenda stazione della
metropolitana di piazza
Carducci. L'assessore
competente Maria Gra-
zia Sestero ha ribadito
la volontà di non co-
struire il richiesto sotto-
passo comunale a
causa dei costi elevati e
delle difficoltà tecniche
che esso comporta. La
Sestero si è comunque
impegnata a porre in es-
sere soluzioni di super-
ficie che possano
rivelarsi idonei all'attra-
versamento di corso
Bramante da parte dei
non vedenti. Ci permet-
tiamo di esprimere al
proposito qualche dub-
bio data l'intensità del
traffico su tale incrocio
e la estrema larghezza
dell'attraversamento
che comprende, fra l'al-
tro, anche la corsia
tramviaria. Si valute-
ranno dunque nel pros-
simo futuro altre forme
di pressione. 
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Una scommessa vinta
Carlotta Bisio, attrice non vedente, ci racconta la sua avventura sul palcoscenico

Attrice e non vedente. Chi
l'ha detto che non si può?
Carlotta Bisio c'è riuscita.
Da tre anni ha perso la vista
eppure continua a racco-
gliere applausi sui più pre-
stigiosi palcoscenici della
provincia di Torino. Una rara
malattia, la retinite pigmen-
tosa, le ha oscurato gli
occhi. Ma non la voglia di
mettersi in gioco, di conti-
nuare a condurre una vita
"normale" fatta di lavoro, fa-
miglia ed una grande pas-
sione. Il teatro. Da oltre 11
anni recita nella compagnia
"Affetti collaterali" diretta da
Pierluigi Cappelletto. Con la
degenerazione della vista
tutto sembrava compro-
messo. E' bastato qualche
piccolo accorgimento e
tanta buona volontà per su-
perare gli inevitabili pro-
blemi di un handicap così
grave. Tant'è che oggi Car-
lotta, 51 anni ex impiegata
Fiat in pensione, è unʼattrice
affermata, ad un passo dal
professionismo.

Com'è nata questa pas-
sione?
Quasi per caso. Undici anni
fa andavo a vedere le prove
della compagnia "Affetti col-
laterali" perché un mio
amico ne faceva parte.
E poi?
Un giorno un'attrice si è al-
lontanata a causa della ma-
ternità. Mi hanno chiesto di
sostituirla interpretando un
piccolo ruolo. Da quel mo-
mento non ho più smesso.
Come hai fatto a sconfig-
gere i problemi della
vista?
Semplicemente mi preparo
prima. Prendo confidenza
con il palco e con gli spazi
scenici
E le battute?
La fatica è doppia. Devo im-
parare a memoria tutto il co-
pione, non solo le mie parti.
Ma non importa. La soddi-
sfazione di un applauso a
scena aperta mi ripaga di
tutto.
Dietro le quinte?
Ho l'assistente di palco che
mi da una mano.

Il pubblico percepisce la
tua disabilità?
Non penso. Nel 2006 ho ri-
cevuto il premio "teatro al
centro" promosso dal co-
mune di Torino. La giuria è
venuta a conoscenza del
mio handicap solo dopo
aver stabilito il vincitore.
In qualche occasione si è
rivelata utile la tua disabi-
lità?
In uno spettacolo era previ-
sto un protagonista non ve-
dente. Con l'aiuto dell'amico
Emanuele Ferrarese siamo
riusciti a far calare lʼattore
nella parte. Il pubblico pen-
sava fosse cieco per dav-
vero! Dicevano: "Povero

ragazzo, è così bello e non
ci vede...".
E a te piacerebbe inter-
pretare la parte di una non
vedente?
Sì, ma non mi è mai capi-
tato. Vorrei portare in scena
il nostro mondo, anche per-
ché molta gente ha un'idea
distorta delle persone cie-
che.
La parte alla quale sei più
affezionata?
Madame Lupin, una vecchia
ladra in pensione
E quella in cui hai incon-
trato maggiori difficoltà?
Nello spettacolo Almost
Blue, dove è previsto un no-
tevole contrasto tra luce e

buio.
Adesso?
Ho avuto qualche espe-
rienza come regista. Ma è
decisamente più faticoso. Ci
si sente impotenti a stare
dietro alle quinte.
Si può dire che ormai la
passione per il teatro è di-
ventata un affare di fami-
glia....
Già, anche mia figlia ha ini-
ziato a recitare. Anche lei
per caso, le avevo chiesto
una sostituzione... e adesso
fa la comparsa a Centove-
trine e tiene lezioni di di-
zione.

Stefano Bongi

ATTRICE Carlotta Bisio, 51 anni, nonostante la disabilità continua a calcare il palcoscenico
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L’OTTICA Benedetto di Settimo Torinese rimarrà aperta per tutta l’estate

Al servizio dei vostri occhi
L'ottica Benedetto, in via Ita-

lia 27 a Settimo Torinese, è

tra i centri maggiormente

specializzati per l'ipovisione.

La sede si trova nel cuore

della città, allʼinterno del-

lʼarea pedonale. Il cliente

viene accolto in un am-

biente gradevole e privo di

barriere architettoniche.

L'ottica Benedetto è con-

venzionata con il servizio

sanitario nazionale per la

fornitura di ausili ottici per

l'ipovisione ed è possibile

avere una consulenza spe-

cializzata in sede. Inoltre è

possibile provare gli stru-

menti che semplificano la

vita di tutti giorni degli ipo-

vedenti (audiobook, orologi

parlanti, videoingranditori e

i nuovissimi videoingrandi-

tori con schermo piatto). Nel

centro di via Italia è sempre

presente un contattologo in

grado di applicare tutti i tipi

di lenti a contatto, dalle lenti

disposable alle rigide gas

permeabili, dalle lenti per

cheratocono alle lenti a geo-

metria inversa post chirur-

gia rifattiva. E' disponibile

anche una vasta gamma di

lenti multifocali. L'espe-

rienza nella prescrizione e

nel montaggio vede il rico-

noscimento dell'ottica Bene-

detto da parte delle migliori

aziende del settore: il il

“Centro specialista Varilux”

e il “Centro specializzato

Rodenstock”. Su ogni cop-

pia di lenti multifocali vi

sono 60 giorni di garanzia di

adattamento e 24 mesi di

garanzia sui trattamenti. Un

attrezzato laboratorio fornito

delle più moderne attrezza-

ture a controllo numerico

consente di effettuare tutte

le lavorazioni all'interno del

punto vendita, siamo inoltre

in grado di effettuare ogni

tipo di riparazione e adatta-

mento anche di lenti di pro-

prietà del cliente. Il tutto

senza dimenticare i più pic-

coli. Infatti nei locali di via

Italia è presente un'area

bimbi, e per i clienti fino a 12

anni vengono offerte agevo-

lazioni per la sostituzione

lenti in caso di cambio refra-

zione e in caso di una o en-

trambe lenti rigate.

Insomma ce n'è per tutti i

gusti e per tutti gli occhi! Per

venire incontro alle esi-

genze della clientela, il

punto vendita rimarrà

aperto per lʼintero mese di

agosto. 

LO STAFF dell’ottica Benedetto insieme alla simpatica mascotte “Amilcare Talponi”
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Cosa fa la Regione Auto-

noma Valle d'Aosta per i

disabili visivi?

In Valle dʼAosta cʼè la nuova

casa domotizzata di Saint-

Marcel, dotata ad oggi di co-

mandi vocali e avvisi sonori,

utili per il miglioramento della

qualità della vita anche delle

persone con disabilità sen-

soriali.

Abbiamo anche sostegni

economici erogati a persone

adulte con disabilità fisica o

sensoriale al fine di assicu-

rare loro assistenza per una

vita indipendente: la Regione

contribuisce in maniera si-

gnificativa a sostenere le

spese retributive, contribu-

tive e assicurative inerenti il

personale assunto diretta-

mente in qualità di “assi-

stente personale”.

Attualmente fruiscono di

questi contributi 3 persone

non vedenti. Sempre nel no-

stro sistema socio assisten-

ziale, prevediamo

finanziamenti destinati allʼab-

battimento delle barriere ar-

chitettoniche e

senso-percettive e allʼacqui-

sto di facilitatori oltre ai nu-

merosi contributi erogati a

soggetti privati per lʼallesti-

mento di una sala computer.

La legge regionale sulla di-

sabilità riconosce contributi

pari al 75% degli interessi sul

capitale necessario per lʼac-

quisto di un automezzo. Per

quanto riguarda i servizi inte-

grativi organizzati dallʼAsses-

sorato Sanità, Salute e

Politiche Sociali per le per-

sone con disabilità ricor-

diamo la partecipazione di

disabili visivi ai soggiorni cli-

matici, alle attività acquatiche

o di riabilitazione equestre, al

servizio di accoglienza ed

accompagnamento “Pro-

getto Orchidea” e al servizio

di accoglienza e accompa-

gnamento attraverso attività

di carattere sonoro-musicali.

Sotto il profilo della acco-

glienza turistica, nel 2007 il

Servizio Disabili ha fornito il

proprio contributo di consu-

lenza tecnica nei lavori di ri-

qualificazione del sentiero

“Bois de la Tour” a Saint-Ni-

colas. LʼAssessorato, infine,

è stato partner, nel 2008, del-

lʼiniziativa promossa dallʼAs-

sessorato attività produttive

“Una carezza svela lʼamore”,

nellʼambito della Foire dʼété,

con allestimento di una mo-

stra tattile.

Non pensa che sarebbe
utile creare un centro re-
gionale per la riabilita-
zione visiva? (Attualmente
i valdostani devono recarsi
ad Ivrea).
I valdostani che si recano ad

Ivrea lo fanno per loro scelta,

essendo disponibile un am-

bulatorio presso lʼOspedale

“Umberto Parini” di Aosta. A

ottobre 2008 è stata organiz-

zata una campagna di pre-

venzione del glaucoma.

Alcuni oculisti dellʼospedale

hanno partecipato allʼinizia-

tiva poiché la prevenzione

della cecità rientra nei com-

piti del Servizio di Ipovisione.

Nel 2007 e nel 2008 sono

stati erogati rispettivamente

10.886,53 e 5.455 euro al-

lʼAzienda Usl per lʼacquisto di

strumenti ed attrezzature

nonché per il funzionamento

del servizio di riabilitazione

visiva a favore di soggetti

ipovedenti presso la U.O. di

oculistica.

Esistono in Valle d'Aosta
statistiche sull'incidenza
locale delle malattie dege-
nerative della retina? (Ma-
culopatia senile, retinite
pigmentosa ecc.)?
Gli ultimi dati in possesso

sono le statistiche del 2007 e

rilevano 9 casi di degenera-

zione macula e polo poste-

riore della retina, 1 caso di

occlusione vascolare della

retina, 3 di altre malattie della

retina, 4 casi di distrofia reti-

nica ereditaria (R.Pigm.), 2

casi di miopia, 1 caso di di-

strofia retinica ereditaria

(Stargardt), 1 caso di atrofia

ottica, 1 caso di glaucoma e

un caso con altre retinopatie

semplici e alterazioni vasco-

lari della retina.

Gli ipovedenti sono di più

dei non vedenti, ma hanno

assai meno tutele legali.

Cosa ne penserebbe di av-

viare l'iter per una legge re-

gionale a favore di questa

categoria di cittadini?

Nella nostra Regione, alle

norme nazionali che rego-

lano la concessione delle

provvidenze economiche a

titolo dʼinvalidità, sul versante

socio assistenziale si ag-

giunge la rete di servizi per la

presa in carico delle persone

con disabilità anche senso-

riale. La legge 14/2008 pre-

vede azioni di sostegno negli

ambiti della domiciliarità e

della residenzialità. Per

quanto riguarda la domicilia-

rità, lʼattuale sistema di inter-

venti mira innanzitutto a

promuovere lʼautonomia per-

sonale. La Regione Auto-

noma Valle dʼAosta fornisce

a persone con disabilità di

varia natura, residenti presso

il proprio domicilio, un servi-

zio di accompagnamento,

assistenza e sostegno nella

fascia oraria compresa tra le

8 e le 20, erogato secondo le

esigenze e le richieste del-

lʼutente. Attualmente frui-

scono di questo servizio 53

persone, di cui 9 tra non ve-

denti e ipovedenti, Il servizio

prevede una contribuzione

dellʼutente modesta, 2 euro

allʼora, a fronte di un costo

attuale del servizio, per lʼAm-

ministrazione, di 18,35 euro.

4 CHIACCHIERE
CON....

Albert Lanièce
assessore
alla sanità

della Val dʼAosta

Disabili visivi nelle
aree montane
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Adolescenza: continua scoperta
Lʼimportanza del confronto per un dialogo costruttivo

in uno dei periodi più delicati della vita

Adolescenza significa sco-
perta, cambiamento, conflitto,
luogo di scontro degli opposti,
rincorse tra disarmonie e ri-
cerca di armonia, individua-
zione di sè, formazione della
propria identità. 
I ragazzi dai 12 ai 18-20 anni
sono intensamente impegnati
nella complessa individua-
zione del proprio senso di sé;
lʼautorappresentazione di sé
sorge come miscela tra
quanto io sento e penso di
me e quanto mi rimandano gli
occhi ed i discorsi degli altri,
coetanei, adulti e piccolini. 
I nostri ragazzi aggiungono in
questo avventuroso dialogo
interiore, che si snoda tra
cambiamenti del corpo e
della mente, anche la propria
diversabilità visiva ed il far
parte, numericamente, di una
minoranza, ossia di un
gruppo di persone che trova,
ancora numericamente, una
quantità meno ampia di mo-
delli di riferimento in cui ri-
specchiarsi, ritrovarsi,
riconoscersi e da cui partire
per stagliare e delineare la
propria unicità. 
Il gruppo dʼauto aiuto è stato
certamente pensato per far
conoscere e dialogare adole-
scenti con diversabilità visive,
ma prima ancora per offrire
loro unʼopportunità idonea a
compensare un poʼ questo
squilibrio numerico di modelli
di rispecchiamento. Dal mo-
mento che sono massiccia-
mente più numerosi gli
scambi ed il gioco di specchi
che i nostri ragazzi intrec-
ciano quotidianamente con
chi vede bene, ecco un mo-
mento per intessere intrecci
narrativi e di rispecchiamento
connotati da una differente
comunanza. 
Coloro che hanno preso
parte sino ad oggi ai cinque
incontri mensili sono per la
maggior parte ragazze e,
ognuno a modo proprio, ve-
ramente in gamba. Le con-
duttrici del gruppo, la
psicologa Simona Guida e
lʼistruttrice di orientamento,
mobilità ed autonomie
Adriana Rosso, hanno imme-

diatamente notato come molti
di loro abbiano sfoderato, ri-
spetto ad un gruppo medio di
coetanei vedenti, disinvoltura
e consistenza nellʼargomen-
tare. 
Si consideri che parlare in
gruppo non è semplice nem-
manco per gli adulti; in adole-
scenza, laddove lʼattenzione
allʼimmagine che di sé si dà
allʼaltro è esasperata, il tutto
tende a complicarsi.
Invece, negli incontri è acca-
duto che chiunque, nel pro-
prio stile, ha apportato il
proprio diretto contributo alla
riflessione di gruppo, allʼinse-
gna del “non contiamocela al-
meno tra di noi”.
I temi proposti ed analizzati
dai ragazzi hanno avuto
come argomento pervasivo la
propria identità in formazione,
con lʼattenzione volta alle pro-
prie capacità pratiche ed in-
tellettive, alle proprie
emozioni, ai punti di forza ed
alle insicurezze, alle soffe-
renze tipiche dellʼadole-
scenza riguardo il rapporto
con i coetanei (soprattutto) e
con gli adulti (sono perlopiù
stati citati gli insegnanti), in
quel non semplice gioco di
specchi tra i rimandi del
mondo di chi vede e quanto
invece il gruppo stesso si è
comunicato a vicenda, per
una comune, collettiva e fi-
siologica esigenza di autova-

lutazione.
Il tema dellʼaiuto, dato allʼaltro
(compagni, amici) e ricevuto
(da vedenti o anche da coe-
tanei con diversabilità visiva),
nonchè della distanza otti-
male in una relazione dʼaiuto
(lʼaiuto utile, quello inutile o
addirittura fastidioso, svaluta-
tivo, la sua assenza), il rap-
porto con chi vede, la
necessità di sensibilizzarlo ri-
spetto ai problemi di vista
proprio da parte di chi è di-
versabile (in tempo reale,
mettendoci la voglia di farlo,
come non sempre e com-
prensibilmente avviene), il
viaggiare, la polisensorialità
ed il conoscere tramite il viag-
gio quando si hanno problemi
di vista (è stata condivisa
lʼesperienza di un viaggio
fatto nel deserto algerino nel
mese di aprile da un gruppo
di viaggiatori vedenti – tra cui
la signora Rosso- , non ve-
denti ed ipovedenti), addirit-
tura il tema della perdita di
qualcuno o di qualcosa di im-
portante sono stati oggetto di
riflessione, pensiero ed ana-
lisi, connotati da una certa
profondità nel sentire e nel ri-
condursi allʼesperienza del
proprio momento esisten-
ziale.
I ragazzi si sono rivolti do-
mande, incoraggiamenti e
garbate critiche o suggeri-
menti, in un clima di interesse

e coinvolgimento. Nono-
stante i tanti impegni dei ra-
gazzi e le difficoltà di
spostamento, lʼattenzione ed
il grande impegno dei genitori
per far partecipare i ragazzi al
gruppo, emerge la curiosità
nel confrontarsi con coetanei
che condividono un organiz-
zatore fondamentale della
loro esperienza quotidiana, la
diversabilità visiva, nonché
lʼimportanza di un momento
come questo.
Il gruppo riprenderà i propri
incontri mensili lʼ8 settembre,
sempre dalle 17 alle 18.30,
sempre ogni secondo mar-
tedì del mese, in collabora-
zione con le famiglie, la
scuola e le neuropsichiatrie
infantili, che verranno nuova-
mente informate di questa
opportunità al servizio della
crescita dei ragazzi. E so-
prattutto con il piacere delle
conduttrici di assistere al ti-
mido ma tenace dischiudersi
nei ragazzi, tra franche ri-
sorse e capacità, un poʼ di sfi-
ducia in sé e tra qualche
magone mal celato, di tanta e
preziosa Bellezza. 
Si è convenuto che esistono
tante normalità, tutte con il
loro valore ed il loro signifi-
cato, alcune numericamente
molto rappresentate, altre di-
mensionate in numeri più pic-
coli, poiché sopra ogni cosa
lʼunico significato reale di
“normalità” è quello numerico
e lʼunico accettabile concetto
di norma è quella statistica.
Allo stesso modo, circa il di-
scorso della mancanza della
vista e del lutto che la ac-
compagna, la mente di
gruppo ha lavorato intorno ad
una conclusione che po-
tremmo far riassumere ad
Antoine Lavoisier, che nel
XVIII secolo enunciava il suo
principio, divenuto legge, di
conservazione della massa
(o per la fisica, dellʼenergia),
per cui “nulla si crea, nulla si
distrugge, tutto si trasforma”,
così come accade nelle com-
pensazioni sensoriali pro-
mosse dalle diversabilità
visive.

Simona Guida
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I ciechi ai fornelli
Nei locali di via Cellini a Torino il primo corso di cucina per giovani non vedenti

Allʼinterno della rassegna di at-
tività mensili del sabato pome-
riggio dedicate ai ragazzi e
denominata “Sabato ci sei?”, è
partito dal mese di febbraio
2009 un corso di cucina tenuto
dallʼeducatrice Elena Toniato e
dalla cuoca Fabiola Rapassi, a
cui hanno partecipato circa 16
ragazzi con diversabilità visive,
tutti animati dallʼintento di met-
tersi alla prova nelle attività cu-
linarie. Lʼattività ha inteso
introdurre nelle abitudini di cu-
cina dei ragazzi sia lʼutilizzo di
ausili tiflologici specifici (bilan-
cia parlante, dosatori vari, ro-
bottino multiuso), sia - e con
particolare attenzione - lʼuso
con modalità alternative di con-
sueti utensili da cucina quali il
coltello, il frullatore, la grattu-
gia, i cucchiai.
Ogni ragazzo ha lavorato su
una postazione personale or-
ganizzata con materiali di uso
personale (ciotole, cucchiai,
coltelli, piatto e bicchieri) e con
materiali in condivisione (una
bilancia parlante ogni 2 ra-
gazzi, zuccheriere, salini, grat-
tugia, frullatori), in modo da
poter procedere individual-
mente, ognuno seguendo i pro-
pri tempi, alla realizzazione di
ciascuna ricetta.
Si è dedicata particolare atten-
zione allʼoperazione del tra-
vaso (di liquidi e di polveri),
attività fortemente regolate dal
controllo visivo, il quale è stato
dai nostri ragazzi compensato
o sostituito dal controllo so-
noro, tattile e del peso. Partico-
lare attenzione ha riguardato
lʼaccostamento di note gusta-
tive particolari come cioccolato
e arancio o cioccolato e basi-
lico, ricotta e scorza di limone
o zenzero, al fine di dischiu-
dere nei ragazzi possibilità de-
gustative imprevedibili, a
partire da aromi puri e separati,
solo successivamente mesco-
lati. Ciò ha consentito di sbiz-
zarrirsi nellʼ inventare nuovi e
creativi accostamenti di gusti e
sapori, un notevole allena-
mento per il senso del gusto!
Questo modo di trattare le qua-
lità gustative dei cibi è stato
colto con entusiasmo da alcuni
ragazzi. In molti hanno eviden-
ziato il piacere che la manipo-

lazione tattile degli ingredienti
riflette sul godimento gustativo.
Si è data grande attenzione al
lavoro collettivo in cucina, non-
chè alla spiccata esperienza
sensoriale che lʼattività culina-
ria comporta a livello olfattivo,
tattile ed uditivo.
Proprio la polisensorialità di
questʼesperienza ha offerto
lʼopportunità di dare al labora-
torio una cornice teatrale in cui
ogni ricetta è stata illustrata
come una fiaba, durante la
quale elettrodomestici ed in-
gredienti sono stati di volta in
volta i personaggi o gli elementi
essenziali del racconto.
In continuità con questʼim-
pronta teatrale, la deliziosa
festa finale, che si è tenuta sa-
bato 6 giugno, è stata organiz-
zata come una piccola
performance, in cui i ragazzi,
attraverso un percorso degu-
stativo, hanno condotto gli invi-
tati ad esplorare poli-
sensorialmente le delizie da
loro stessi preparate e offerte
allʼinterno di una vera e propria
merenda-spettacolo! Sulla scia
dellʼesperienza e dellʼentusia-
smo raccolto, lʼApri metterà in
calendario per il prossimo anno
scolastico un corso di cucina
vero e proprio, più ampio e ar-
ticolato, sempre dedicato ai no-
stri ragazzi aspiranti chef.

Elena Toniato

Simona Guida
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Lo sport può diventare un lin-

guaggio non formale, un mo-

dello di comunicazione degli

aspetti della personalità che

riassume vari livelli di integra-

zione motoria, mentale, sen-

soriale. Esso permette

l̓ integrazione psicosociale at-

traverso la partecipazione e la

possibilità di scaricare ten-

sioni rafforzando carattere ed

abilità. In conclusione rende

più autonoma la persona.

Lʼatleta ipo o non vedente ha

una minore capacità di rendi-

mento, velocità, forza, resi-

stenza proprio perché è por-

tato a essere sedentario. Nel

non vedente prevalgono le in-

formazioni acustiche e tattili.

Egli ha più difficoltà di comu-

nicazione, difficoltà nel man-

tenimento dellʼequilibrio

perché non riceve informa-

zione visive dallʼesterno ed

anche la coordinazione risulta

compromessa. Chi ha pro-

blemi visivi, ha paura dello

spazio: tutto è pericoloso o

può esserlo. Il primo passo

importante è il superamento

delle tensioni interne. Questo

perché la prima cosa che si

perde, insieme alla vista, è

ogni positiva considerazione

di se stessi. Il complesso di in-

feriorità, la mancanza di fidu-

cia in se stessi e quindi la

paura di non riuscire sono

aspetti emozionali che por-

tano facilmente al più nega-

tivo stato di inerzia. Dal punto

di vista psichico, lo sport  con-

sente di rivalutare la propria

autostima, superare le ten-

sioni interne e migliorare il

rapporto con i compagni di

squadra. Lʼattività motoria è

l̓ espressione psichica dell̓ in-

telligenza proprio perché co-

stringe l̓ individuo a interagire

con l̓ ambiente. Lʼattività spor-

tiva migliora la capacità di ela-

borazione dellʼinformazione,

degli atteggiamenti della so-

cietà verso il non vedente e

viceversa. Infatti i risultati che

raggiunge riescono a com-

pensare la sua condizione.

Per concludere: è necessario

intervenire molto a livello psi-

cologico per ricostruire in que-

sti soggetti il più alto livello di

fiducia in loro stessi e dare

certezze favorendo la ripresa

del cammino per una vita che

si rivelerà sempre degna di

essere pienamente vissuta. 
Barbara Stofler

Sport e disabilità visiva
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Ridiamoci su...
Barzellette e vignette su ciechi e dintorni

• Amore a prima svista...
Mi è bastato vederti da lon-

tano... per capire quanto era

grande la tua bellezza. Mi è

bastato vederti da lontano...

per capire quanto ti avevo

già desiderata. Mi è bastato

vederti da lontano... per ca-

pire da quanto tempo ti

avevo desiderata. Mi è ba-

stato vederti da vicino... per

capire... che devo andare al

più presto dall'oculista.

• Marketing
Un ottico espone all'esterno

del suo negozio il seguente

cartello: "Se non riesci a

leggermi, entra qui!'".

• Furia cieca
Un carcerato non vedente

racconta al suo compagno

di cella il motivo per cui fu

condannato: "Sorpresi mia

moglie con l'amante"

esclama "Estrassi la pistola

e..., capirai, ...non ci ho più

visto!"

• Perché?
Perché i non vedenti non

hanno mai idee originali? 

Ma perché non hanno un

punto di vista!

Perché ai ciechi non viene

mai l'infarto? 

Ma perché "occhio non

vede, cuore non duole". 

Perché i ciechi hanno sem-

pre un ottimo appetito? 

Ma perchè non ci vedono

dalla fame!

• Ciechi e vergini
Sapete qual è la differenza tra un

cieco e una vergine? Nessuna!

Tutti e due non "vedono l'ora"

• Sul giornale
Inserzione giornalistica: Cieco

occhio destro cerca cieco occhio

sinistro per scambio di vedute

• Botte da orbi
Due ciechi si incontrano e se le

suonano di santa ragione: non si

potevano vedere!

• Tempo libero
Cosa fa un oculista nel tempo 

libero? 

Va a pescare con la retina. 

• Bocelli
Il noto cantante Andrea Bocelli è

stato prosciolto in formula piena

dall'accusa di aver evaso le tasse

(la stessa accusa che era stata

fatta anche al noto tenore Pava-

rotti). Bocelli ha tentato invano di

difendersi dall'accusa di avere

preso la residenza a Montecarlo,

adducendo scusanti molto biz-

zarre del tipo "... volevo che i miei

figli imparassero una lingua stra-

niera..." Le cose si stavano met-

tendo molto male per lui, ma ad

un tratto l'assoluzione a sorpresa:

il Giudice ha dovuto arrendersi

alla prova schiacciante, proscio-

gliendo ampiamente Bocelli,

quando ha dichiarato: "Signor

Giudice, glielo giuro, in vita mia

non ho mai visto una lira!" 

• Nel bordello
Un giovane non vedente si reca

in una casa di tolleranza senza

accompagnatore. La "mai-

tresse", non avendo sul mo-

mento ragazze disponibili e non

volendo perdere il cliente, tenta

di sbolognargli una bambola

gonfiabile: "Non c'e problema

caro!" esordisce scaltra la tenu-

taria "Ho una bellissima ragazza

che fa proprio il caso vostro. C'è

solo un piccolo particolare: è

muta ma..., via, a cosa serve par-

lare in queste situazioni?"

Il cieco non si fa problemi ed

entra subito nella camera da

letto. Dopo cinque minuti esce e

subito la maitresse gli chiede in-

curiosita: "Comʼè andata fi-

gliuolo?"

"Non capisco" risponde il gio-

vane "Ho iniziato a sculacciarla

sul sedere; lei ha iniziato a sco-

reggiare ed è volata fuori dalla fi-

nestra!"

• I ciechi e le bionde
Un cieco entra in un bar e

dopo due drink dice alla ba-

rista "Ehi la sai quella della

bionda senza cervello?". La

barista (bionda) lo guarda e

gli dice " Senti bello sei in un

bar di lesbiche bionde, io

sono bionda, la tipa a fianco

a te gioca a hockey ed è

bionda, le altre due sono lot-

tatrici di wrestling e sono

bionde, sei sicuro che vuoi

raccontarcela sta storia?" 

Il cieco pensadoci su:

"Noooo altrimenti dopo mi

tocca spiegarla quattro

volte.”

In paradiso...
Alle porte del Paradiso, essendo in vacanza San
Pietro, tocca a Gesù in persona montare di guar-

dia quando si presenta un vecchietto curvo e
stanco, con gli occhi cisposi e quasi ciechi.

"Comʼè stata la tua vita?" gli chiese con genti-
lezza il Divino Maestro "Non molto felice Si-

gnore" rispose il vecchio "Ebbi un solo figlio che
mi lasciò assai presto e mi diede un sacco di pro-
blemi!". "Che lavoro facevi?" chiese allora Gesù
con ancor maggiore dolcezza. “Per tutta la vita il
falegname" replicò l'anziano.  A questo punto il

Figlio di Dio si scosse ed esclamò stupito:
"Papà!" Anche il vecchio di colpo trasalì, cercò di

aprire il più possibile i suoi occhi ciechi ed 
ammirato rispose: "Pinocchio!”
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Convegno a Domodossola
Il punto sulle distrofie retiniche ereditarie, poi si mangia in agriturismo

Il tradizionale convegno "Di-
strofie Retiniche Ereditarie: il
punto della ricerca in Italia e
all'estero", organizzato alter-
nativamente quasi tutti gli
anni fra Piemonte e Liguria,
ritorna nella nostra regione
e precisamente a Domodos-
sola.  L'appuntamento è fis-
sato per sabato 17 ottobre,
dalle ore 10 alle 17 circa
presso il Centro Congressi
dell'agriturismo "La Prateria"
in regione Nosere nel capo-
luogo ossolano. La manife-
stazione ha già ottenuto i
patrocini della Regione Pie-
monte, Provincia di Verba-
nia, Comune di
Domodossola e Asl 14.
Sono stati altresì richiesti
alla Regione i crediti "ECM"
per oculisti ed ortottisti. Il
programma, come sempre,
sarà ricco ed articolato. Al
momento hanno assicurato
la propria partecipazione: il
dott. Enzo Bordin, primario
oculista dell'Ospedale di Do-

modossola, il dott. Vito Bel-
loli, primario oculista del-
l'Ospedale SS. Trinità di
Arona, il prof. Raffaele Nuzi,
docente presso la Clinica
Oculistica del Piemonte
Orientale, la dott. Daniela
Dolcino, primario oculista
dell'Ospedale di Alessan-
dria, la prof. Dina Ghiglione,
docente presso la Clinica
Oculistica dell'Università di
Genova, il prof. Alfredo Cic-
codicola, genetista presso i
laboratori Tigen-Telethon di
Napoli, la dott. Cristiana
Marchese, genetista presso
l'Ospedale Mauriziano di To-
rino e la dott. Simona Guida,
psicologa presso la ASL 4 di
Ivrea. Siamo ancora in at-
tesa di ulteriori conferme.
Numerosi ed interessanti gli
argomenti che verranno trat-
tati. Si andrà certamente
dalle prospettive in tema di
cellule staminali alle cosid-
dette terapie geniche, dai
progetti sulla retina artificiale

alle nuove sostanze utilizza-
bili nella cura della degene-
razione maculare senile.
Invitiamo dunque tutti i nostri
soci e simpatizzanti a parte-
cipare numerosi. Da Torino
verrà inoltre organizzato un
pullmann che partirà alle ore
6,45 da via Nizza 151. Per
chi intendesse usufruire di
questo mezzo di trasporto la
quota di partecipazione è
fissata in euro 20. Chi giun-
gerà in treno a Domodos-
sola potrà usufruire del
servizio navetta messo a di-
sposizione dalllʼassocia-
zione. Si comunica infine
che ai partecipanti al conve-
gno sarà offerto il pranzo
presso lo stesso agriturismo
"La Prateria" e che sono
previsti, all'interno della me-
desima struttura, alcuni in-
trattenimenti per i bambini.
Per informazioni e prenota-
zioni si può telefonare in se-
greteria al numero: 011 -
664.86.36.

Apri Onlus: tutti i nostri contatti
Apri - Onlus - Associazione
Piemontese Retinopatici e
Ipovedenti
I nostri riferimenti su tutto il
territorio.

SEDE LEGALE: via Gene-
rale Dalla Chiesa 20/26 -
10071 Mappano di Caselle
(TO). Tel. 011 - 996.92.63. e-
mail bongi@ipovedenti.it

SEDE OPERATIVA: via Ben-
venuto Cellini 14 - 10126
Torino. Tel. 011 - 664.86.36,
fax 011 - 664.16.56, e-mail
apri@ipovedenti.it, sito In-
ternet  www.ipovedenti.it.

SEZIONI PROVINCIALI 

• AOSTA: sede da definire,
responsabile Luca Casella,
tel 347 - 88.97.787. 

• ASTI: sede presso Ce-

pros, via Massimo D'Aze-
glio 42 - 14100 Asti. Re-
sponsabile: Renata Sorba.
Tel e fax: 0141 - 59.32.81, e-
mail asti@ipovedenti.it

• VERBANIA: via Zanella 5,
Cireggio di Omegna (VB).
Responsabile: Laura Marti-
noli, tel. 338 - 71.82.824. 
e-mail: omegna@ipove-
denti.it. 

DELEGAZIONI ZONALI 

• CHIVASSO: via Paleologi
2 presso centro “Paolo
Otelli” - Responsabile: Or-
nella Valle (333 44 131 94) -
email: chivasso@ipove-
denti.it

• COLLEGNO: via Roma
102 - Collegno. Responsa-
bile avv. Oscar Spinello. tel.
347 - 61.78.328, e-mail col-

legno@ipovedenti.it   
• DOMODOSSOLA: sede
presso Confartigianato, via
Dissegna 20 - Domodos-
sola (VB). Responsabile:
Francesca Cerame. tel.
0324 - 22.67.11 (chiedere di
Francesca Cerame). e-mail:
francesca.cerame@arti-
giani.it

• ORBASSANO: via A. De
Gasperi 28 - Orbassano.
Responsabile: Loretta
Rossi. tel. 011 - 908.69.56.
e-mail: orbassano@ipove-
denti.it 

• SETTIMO TORINESE: via
Fantina 20 - 10036 Settimo
Torinese (TO). Responsa-
bile: Vito Internicola. Tel.
011 - 801.27.38. e-mail giu-
seppina.pinna@email.it 

• VALLI DI LANZO: Respon-

sabile Maria Teresa Poc-
chiola. Telefono: 011 74 76
22.

• VENARIA REALE: Via Na-
zario Sauro 48 - Venaria
Reale (TO). Responsabile:
Liliana Cordero. tel. 011 -
45.20.739.

FIORI
DʼARANCIO

I nostri migliori auguri
ad Elena Morea e Franco
Bianchi che si sono uniti
in matrimonio lunedì 25

maggio 2009. 




